
ALLEGATO H 

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

La valutazione nella Scuola dell’Infanzia ricerca elementi di riflessione sul contesto e l’azione 

educativa, in una prospettiva di continua regolazione dell’attività didattica, tenendo presenti i 

modi di essere, i ritmi di sviluppo e gli stili di apprendimento degli alunni. 

VALUTAZIONE 

DEL  CURRICOLO E DEI PROCESSI D’INSEGNAMENTO 

La scuola sta insegnando bene? 

Due incontri annuali tra Docenti d’Istituto. 

I dati relativi al monitoraggio saranno utilizzati per attività di riflessione comune ed eventuale 

riprogettazione. 

VALUTAZIONE DEI RISULTATI E DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO DEGLI ALUNNI: 

COME STANNO IMPARANDO GLI ALUNNI? 

Cosa si valuta: 

 gli aspetti misurabili dell’apprendimento dell’alunno (conoscenze, capacità, competenze, socializzazione, 

relazionalità), 

 i progressi ottenuti rispetto al livello di partenza, gli interessi, le attitudini, eventuali differenze rispetto al 

raggiungimento dei traguardi prefissati, 

 i fattori che hanno condizionato i livelli di conseguimento degli obiettivi formativi. 

Come si valuta? 

 Osservazione sistematica e occasionale dei comportamenti e delle competenze di ciascun bambino in 

relazione ai seguenti ambiti disciplinari: autonomia, motricità, percezione, linguaggio, gioco, 

affettività e socializzazione. 

Come si comunica? 

 La comunicazione dei risultati della valutazione degli alunni avviene durante due incontri annuali con 

i genitori. Il documento di valutazione è illustrato a tutti i genitori ma consegnato, nel corso 

dell’ultimo colloquio, soltanto agli alunni dell’ultimo anno. 

 

             

             

             

       



La  valutazione nella Scuola Primaria ha lo scopo formativo di orientare e migliorare l'insegnamento, come 

continua verifica della validità dei percorsi formativi progettati ed attuati. 

VALUTAZIONE DEL CURRICOLO E DEI PROCESSI DI INSEGNAMENTO 

La scuola sta insegnando bene? 

Incontri periodici tra docenti di plesso e di Circolo. Questionari al personale docente. 

I dati relativi al monitoraggio saranno utilizzati per attività di riflessione comune ed 

eventuale riprogettazione. 

VALUTAZIONE DEI RISULTATI E DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO DEGLI 

ALUNNI: 

COME STANNO IMPARANDO GLI ALUNNI? 

Cosa si valuta? 

 punti di partenza e di arrivo, 

 percorsi di apprendimento, 

 le difficoltà incontrate, 

 gli interventi compensativi effettuati. 

Come si valuta? 

 raccolta di informazioni su: sviluppo delle conoscenze e delle abilità, disponibilità ad 

apprendere maturazione personale, 

 prove di ingresso per ciascuna sezione/classe la cui valutazione indirizza la 

programmazione annuale, 

 prove con diversa scadenza periodica (bimestrale) elaborate dal gruppo dei docenti di 

sezione/classe/modulo/circolo finalizzate alla verifica del raggiungimento degli obiettivi 

specifici della programmazione e della efficacia delle strategie didattiche attuate, 

 documentazione esplicita dei risultati. 

Come si comunica? 

 La comunicazione dei risultati della valutazione degli alunni avviene nella scuola 

dell’infanzia ogni tre mesi ed a fine anno con la consegna dei documenti e degli 

elaborati; nella scuola primaria ogni bimestre attraverso appositi incontri. Il documento 

di valutazione è consegnato ed illustrato ai genitori al termine di ogni quadrimestre.  
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GRIGLIE PER L’ASSEGNAZIONE DEI LIVELLI 

RELATIVE ALLE PROVE DI VERIFICA 

VALUTABILI IN DECIMI 

VALUTAZIONE APPRENDIMENTI 

N.1 

  CLASSI PRIME, SECONDE E TERZE 

VALUTAZIONE 

IN DECIMALI 

VOTO 5/10 VOTO 6/10 VOTO 7/10 VOTO 8/10 9-10/10 

DESCRIZIONE(*)      

 

N.2 

CLASSI QUARTE QUINTE 

VALUTA-

ZIONE IN 

DECIMAL

I 

VOTO 4/10 VOTO5/10 VOTO 6/10 VOTO 7/8/10 VOTO 9/10 VOTO 

10/10 
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E
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PREPARAZIONE 

LACUNOSA, 

SCARSA 

AUTONOMIA. 

Obiettivi non 

raggiunti e 

competenze non 

acquisite. 

PREPARAZION

E 

SUPERFICIALE 

E 

DISORGANICA. 

Obiettivi 

raggiunti in 

minima parte e 

competenze 

acquisite solo 

parzialmente.. 

PREPARAZION

E ESSENZIALE. 

Raggiunti solo 

gli obiettivi 

essenziali e le 

competenze 

sono minime. 

PREPARAZION

E: 

SICURA E 

ORDINATA (7) 

 

COMPLETA E 

APPROFONDIT

A (8) 

Obiettivi 

raggiunti in 

modo adeguato/ 

soddisfacente e 

le competenze 

sono essenziali/ 

acquisite. 

PREPARAZIO

-NE 

COMPLETA E 

APPROFONDI

- 

TA CON 

CAPACITÀ DI 

RIELABORA- 

ZIONE 

PERSONALE. 

Obiettivi 

raggiunti in 

modo 

completo e le 

competenze 

sono 

consolidate. 

PREPAR

A-ZIONE 

ECCELLN

-TE CON 

CAPACIT

À DI 

RIELABO

-

RAZIONE 

CRITICA. 

Obiettivi 

raggiunti 

in modo 

egregio e 

le 

competen

ze sono 

pienamen

te 

consolida

te. 

COMPORTAMENTO 

Rispettare le regole convenute. Portare a termine gli impegni presi. Curare e gestire 

le proprie cose. Partecipare alle attività e alla vita della comunità scolastica. 

 



VALUTAZIONE  NON 

SUFFICIENTE 

SUFFICIENTE BUONO DISTINTO OTTIMO 

  

D
ES

C
R
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N
E 

Non rispetta le 

regole comuni; 

non sa 

mantenere gli 

impegni presi. 

E’ disordinato 

nel lavoro e nel 

gestire le proprie 

cose. 

Fatica a 

rispettare le 

regole 

convenute e a 

portare a 

termine gli 

impegni. 

Non sempre ha 

cura delle 

proprie cose; 

tende ad essere 

disordinato nel 

lavoro. 

 

Solitamente 

rispetta le 

regole 

convenute e 

porta a 

termine gli 

impegni. 

Ha cura delle 

proprie cose. 

 

Rispetta le 

regole 

convenute. 

Porta a termine 

gli impegni 

presi. 

Ha cura delle 

proprie cose e 

le gestisce con 

ordine. 

 

Rispetta 

consapevolment

e le regole 

convenute. Porta 

a termine in 

modo autonomo 

gli impegni presi. 

Ha cura 

responsabile- 

nte delle proprie 

cose e le gestisce 

con ordine. 

 

 

 

 

La valutazione nella Scuola Secondaria di 1° Grado ha lo scopo di favorire la promozione umana 

e sociale dell’alunno, la stima di sé, la sua capacità di auto-orientarsi, di scoprire i punti di forza 

ed i punti di debolezza, di auto-orientare i suoi comportamenti e le future scelte. 

VALUTAZIONE DEI RISULTATI E DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO DEGLI ALUNNI: 

COME STANNO IMPARANDO GLI ALUNNI?  

 Cosa è: è il confronto tra gli obiettivi prefissati ed i risultati conseguiti. 

 Cosa si valuta: il sapere (contenuti disciplinari),il saper fare (capacità di trasformare in azione i 

contenuti acquisiti),il saper essere (capacità di interagire e tradurre le conoscenze e le abilità in 

comportamenti razionali). 

 Processo di valutazione: valutazione diagnostica o iniziale, valutazione formativa o in itinere, 

valutazione sommativa (di seguito si riporta la griglia di corrispondenza tra voti, conoscenze, abilità 

e competenze) . 

 Come si valuta: raccolta di informazioni sullo sviluppo delle conoscenze e abilità; disponibilità ad 

apprendere; maturazione personale; prove di ingresso individuali, la cui valutazione indirizza la 

programmazione annuale; prove con diversa cadenza periodica elaborate dal singolo docente, 

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA SECONDARIA 



finalizzate alla verifica del raggiungimento degli obiettivi della programmazione e della efficacia 

delle strategie attuate; documentazione esplicita dei risultati. 

 Come si comunica: La comunicazione dei risultati della valutazione degli alunni avviene nella scuola 

secondaria di 1^ grado una volta ogni quadrimestre durante l’incontro pomeridiano con i genitori. 

La prima e la terza settimana del mese sono previsti durante la mattinata incontri con i docenti. Il 

documento di valutazione è consegnato e illustrato ai genitori al termine di ogni quadrimestre. 

VALUTAZIONE SOMMATIVA 

1- Valutazione degli apprendimenti  : nella valutazione disciplinare di fine 

quadrimestre,  considerando la differenza tra misurazione e valutazione, occorre 

tener presente che:  

  Non si procederà con   media matematica delle misurazioni;  

  Si terrà conto delle misurazioni oggettive,  ma anche del punto di partenza 

dell’alunno, delle sue capacità,  dei processi attivi per l ’apprendimento  

Griglia di corrispondenza tra voti e conoscenze, abilità e competenze disciplinari  

Giudizio di profitto 

In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari LIVELLO DI 

PROFITTO 

Voto 

Conoscenze complete, organiche, particolarmente  approfondite, senza errori, ottima capacità di 

comprensione, e di analisi, corretta ed efficace applicazione di concetti, regole e procedure, 

orientamento sicuro nell’analisi e nella soluzione di un problema con risultati esaurienti, 

esposizione fluida, rigorosa,ricca e ben articolata con uso di terminologia corretta e varia e 

linguaggio specifico appropriato , sicurezza e competenza nell’utilizzare le strutture 

morfosintattiche, autonomia di sintesi, di organizzazione e di rielaborazione  delle conoscenze 

acquisite don apporti critici, originali e creativi,  capacità di operare collegamenti tra discipline e 

di stabilire relazioni. 

ECCELLENTE 

 

Con possibilità di lode 

agli esami di Stato di 

fine ciclo 

10/10 

Conoscenze ampie, complete e approfondite, apprezzabile capacità di comprensione e di analisi, 

efficace applicazione di concetti, regole e procedure anche in situazioni nuove, orientamento 

sicuro nell’analisi e nella soluzione di un  problema, con risultati soddisfacenti, esposizione 

chiara, precisa ricca e ben articolata con uso di terminologia corretta e varia e linguaggio 

specifico appropriato, competenza nell’utilizzare le strutture morfosintattiche, autonomia di 

sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisita con apporti critici originali, capacità di 

operare collegamenti tra discipline. 

OTTIMO 
9/10 

Conoscenze sicure e complete e integrate con qualche apporto personale, buona capacità di 

comprensione e di analisi, idonea applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento 

sicuro nell’analisi e nella soluzione di un problema con risultati apprezzabili, esposizione chiara e 

articolata con uso di terminologia corretta e linguaggio specifico appropriato, buona correttezza 

ortografica e grammaticale, autonomia  di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite 

con apporti critici talvolta originali.. 

DISTINTO 
8/10 

Conoscenze generalmente complete e sicure, adeguata capacità di comprensione e di analisi, 

discreta applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento sicuro nell’analisi e nella 

soluzione di un problema con risultati largamente sufficienti, esposizione chiara e 

sostanzialmente corretta con uso di terminologia appropriata e discretamente varia, ma con 

qualche carenza nel linguaggio specifico, sufficiente correttezza ortografica e grammaticale, 

parziale autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

BUONO 
7/10 



Conosce semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti disciplinari più significativi, 

elementare ma pertinente capacità di comprensione e di analisi, accettabile e generalmente 

corretta  applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento guidato nell’analisi e nella 

soluzione di un problema, esposizione semplificata, sostanzialmente corretta con qualche errore 

a livello linguistico e grammaticale, lessico povero ma appropriato, imprecisioni nell’effettuare 

sintesi e nella rielaborazione delle conoscenze. 

SUFFICIENTE 
6/10 

Conoscenze generiche e  parziali, limitata capacità di comprensione e di analisi, modesta 

applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento difficoltoso e incerto nell’analisi e 

nella soluzione di un problema, esposizione non sempre lineare e coerente, errori a livello 

grammaticale, bagaglio minimo di conoscenze lessicali con uso della lingua appena accettabile, 

scarsa autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

MEDIOCRE 
5/10 

Conoscenze frammentarie e incomplete, stentata capacità di comprensione e di analisi, 

difficoltosa applicazione di concetti, regole e procedure, esposizione superficiale e carente, gravi 

errori a livello grammaticale, povertà di lessicale con utilizzo di termini ripetitivi e generici non 

appropriati ai linguaggi delle singole discipline. 

INSUFFICIENTE 
4/10 



2 Valutazione del comportamento 

Parametri di valutazione del comportamento degli alunni in ambito scolastico 

 frequenza e puntualità; 

 interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

 rispetto dei doveri  scolastici; 

 collaborazione con i compagni e i docenti; 

 rispetto delle persone, dell’ambiente scolastico, del Regolamento interno d’Istituto. 

Griglia di corrispondenza tra voti e comportamento 

 

GIUDIZIO DI COMPORTAMENTO 
LIVELLO DI 

COMPORTAMENTO VOTO 

Assenze irrilevanti, interesse costante e curioso e partecipazione assidua alle lezioni, responsabilità e 

autodisciplina nel lavoro scolastico e domestico, regolare e serio svolgimento dei compiti scolastici, 

comportamento corretto e non violento, eccellente socializzazione e interazione attiva e costruttiva nel 

gruppo classe da leader maturo e responsabile, pieno rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, consapevole 

accettazione della diversità, scrupoloso rispetto delle regole di classe, del Regolamento d’Istituto, 

delle norme di sicurezza. 

ESEMPLARE 
10/10 

Assenze minime, vivo interesse e attiva partecipazione alle lezioni, costante adempimento dei lavori 

scolastici,  comportamento corretto ed educato, ottima socializzazione,  ruolo positivo e collaborazione nel 

gruppo classe, pieno rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, consapevole accettazione della diversità, 

scrupoloso rispetto delle regole di classe, del regolamento d’Istituto, delle norme di sicurezza. 

OTTIMO 
9/10 

Assenze saltuarie non frequenti ma sempre giustificate, essenziale  attenzione e partecipazione alle attività 

scolastiche, non sempre regolare svolgimento dei compiti assegnati,  comportamento per lo più educato e 

corretto, buona socializzazione e normale partecipazione al funzionamento del gruppo classe, discreto 

rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente e adeguata accettazione della diversità, osservanza regolare delle 

norme relative alla vita scolastica. 

DISTINTO 8/10 

Episodi di inosservanza del regolamento interno (assenze ingiustificate e frequenti uscite dall’aula, nei 

corridoi e fuori dal proprio banco, mancanza ai doveri scolastici, negligenza abituale, ecc..), disinteresse e 

non entusiasta partecipazione alle attività scolastiche, frequente disturbo delle lezioni, metodo di lavoro 

non sempre produttivo e ordinato, comportamento non sempre corretto nel rapporto con i compagni e il 

personale della scolastico, inadeguata socializzazione e funzione poco collaborativi all’interno della classe. 

BUONO 7/10 

Episodi di inosservanza del regolamento interno come per il 7/10, disinteresse e poca partecipazione alle 

attività scolastiche, assiduo disturbo delle lezioni, rapporti problematici e comportamento poco corretto 

verso i compagni e il personale scolastico, scarsa socializzazione e funzione non collaborativi nel gruppo 

classe. 

SUFFICIENTE 6/10 

Episodi di inosservanza del regolamento interno come per il 7/10 che indicano la volontà di non modificare 

l’atteggiamento, atti di bullismo, completo disinteresse e scarsa partecipazione alle attività scolastiche, 

rapporti problematici e comportamento scorretto verso compagni e personale scolastico, bassissima 

socializzazione e funzione negativa nel gruppo classe. 

INSUFFICIENTE <6/10 

Il voto del comportamento viene attribuito dal Consiglio di Classe riunito per gli scrutini. I voti al di sotto del 6, potranno essere deliberati dal 

Consiglio di Classe “in presenza di comportamenti gravi e di particolare e oggettiva gravità”dell’allievo che abbia determinato l’irrogazione di 

sanzioni disciplinari con l’allontanamento dalla comunità scolastica per periodi superiori ai 15 giorni e nel caso in cui lo studente 

“successivamente all’irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria prevista dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato 

apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e 

maturazione”. L’insufficienza  “dovrà essere motivata con un giudizio e verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale. 



 

COMPORTAMENTO 

Attenzione,  impegno e partecipazione Attivo 9/10 

 Costante 8/10 

 Non sempre costante 7/10 

 Incostante 6/10 

 

Metodo di studio Produttivo 9/10 

 Ordinato 8/10 

 Non sempre ordinato 7/10 

 Dispersivo 6/10 

 

Comportamento sociale, rispetto delle regole e collaborazione Ottimo 9/10 

 Buono 8/10 

 Non sempre adeguato 7/10 

 Non adeguato 6/10 

 

 


